Arcidiocesi di Milano

CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO

(VIII mandato)

V Sessione – Triuggio, 5 novembre 2011

INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLA  SESSIONE


Quella del 5 novembre sarà la prima sessione con il nostro nuovo Arcivescovo, S. Em. card. Angelo Scola.


Avrà dunque come principale obiettivo quello di presentarci a lui e con lui avviare un nuovo cammino che ci vedrà ancora impegnati nell'esercizio del ministero ecclesiale del consigliare, a servizio della nostra Chiesa ambrosiana e del suo Pastore.


La sessione si svolgerà secondo il programma allegato.


Abbiamo pensato di introdurre i lavori con tre interventi, con cui vogliamo presentare il nostro Consiglio Pastorale Diocesano, il rapporto tra i consiglieri e l'Arcivescovo, nella condivisione della passione per la Chiesa nella corresponsabilità pastorale, il volto delle comunità cristiane ambrosiane tra cantieri aperti e sfide pastorali, sottolineando il contributo del Consiglio.


Dopo questi interventi, la sessione continuerà con un dialogo tra consiglieri e Arcivescovo.


I consiglieri potranno liberamente intervenire, con un'immediata interlocuzione dell'Arcivescovo. 


Per questi interventi indichiamo le seguenti note di metodo, con preghiera di rispettarle per un proficuo e ordinato svolgimento della sessione:

a) gli interventi dovranno essere brevi, non più di cinque minuti, e vertere esclusivamente sui temi indicati nell'allegato programma: il ruolo dei fedeli laici nel consigliare; come si vive e si vuole vivere il Consiglio Pastorale Diocesano; l'impegno di preparazione e di accoglienza in vista del VII Incontro Mondiale delle Famiglie;

b) si chiede di giungere con interventi scritti, così che si possano subito consegnare all'Arcivescovo;

c) si interviene come consiglieri diocesani e non come semplici fedeli: si deve pertanto partire dalla propria funzione di consigliere e assumere come dimensione di attenzione l'intera diocesi, con le sue diverse comunità e realtà ecclesiali.

La sessione si concluderà con la cena, che è parte integrante della sessione. Vogliamo infatti con l'Arcivescovo vivere un momento di fraternità, in un clima di festa, per accompagnare la sua gioia, come ci ha chiesto nella sua omelia nella solenne celebrazione eucaristica del giorno del suo ingresso in diocesi:

“Ho bisogno di voi, di tutti voi, per poter svolgere nella gioia e non nel lamento questo gravoso compito...anche voi, come osserva acutamente il testo sacro, non dovrete mai dimenticare che la gioia del vostro pastore è un 'vantaggio per voi' (Eb 13,17)” 
 Giunta del Consiglio Pastorale Diocesano


